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La ventitreesima edizione di Monumenti Aperti, manifestazione coordinata da Imago Mundi Onlus, per il suo 
quinto fine settimana, arriva nel comune di Villasimius nelle giornate di sabato 25 e domenica 26 maggio.  
Grazie alla volontà dell’amministrazione comunale e all’entusiasmo dei volontari, sono visitabili 6 monumenti 
del patrimonio artistico, archeologico e religioso. Tra i monumenti aperti segnaliamo il sito di Is Cuccureddus. 
L’iniziativa gastronomica Gusta la città arricchisce i due giorni di manifestazione insieme alla proiezione del 
film La strega di Belvì a Casa Todde sabato alle 19.30. 
 
 
Il sindaco Gianluca Dessì commenta così la partecipazione del suo comune alla XXIII edizione di Monumenti 
Aperti: “Il Comune di Villasimius ha aderito per la prima volta al progetto di “Monumenti Aperti” nel 2016 e oggi 
nel 2019, per il quarto anno consecutivo, siamo felici di aprire le porte ai visitatori e presentare loro i nostri 
tesori culturali, storici e ambientali: la parrocchia di San Raffaele, il Museo Archeologico comunale, la Fortezza 
Vecchia, il sito romano di Santa Maria, il Museo del Mare di Casa Todde e il sito di Is Cuccureddus, dove dal 
2017 sono riprese le attività di scavo, finanziate dal Comune di Villasimius in collaborazione con l’Università 
degli Studi di Sassari, Cattedra di Archeologia fenicia e punica. Verranno esposti ai visitatori gli ultimi 
straordinari risultati di una campagna di scavo proficua e fortunata che sorprende e appassiona non solo i 
turisti, ma anche gli abitanti del paese. I visitatori verranno accompagnati dai giovani di Villasimius alla 
scoperta dei nostri monumenti più suggestivi e caratteristici e saranno resi partecipi della nostra storia e delle 
più antiche tradizioni locali. La manifestazione Monumenti Aperti rispecchia pienamente alcuni dei propositi 
che l’Amministrazione Comunale si era prefissata sin dai primi momenti della vita amministrativa: valorizzare 
le risorse storiche e culturali del nostro paese. Rinnovo i nostri ringraziamenti all’Istituto comprensivo statale di 
Villasimius che ha reso possibile la realizzazione dell’iniziativa grazie alla grande professionalità dei suoi 
insegnanti che hanno guidato i ragazzi in questo viaggio e ai nostri giovani che, con la loro simpatia e bravura, 
renderanno indimenticabile questa esperienza. Ringrazio infine tutti coloro che hanno contribuito con grande 
impegno a portare a compimento questo progetto. Vi aspettiamo numerosi pronti ad accogliervi nel nostro 
bellissimo e affascinante paese”. 
 
 
I MONUMENTI. Questi i monumenti aperti: il Museo archeologico comunale; la Parrocchia di San Raffaele 
al cui interno si può ammirare la statua dedicata al Santo Patrono; la Casa Todde – con il Museo del Mare 
Giorgio Capai: un’antica casa padronale costruita nella seconda metà dell’Ottocento, che ospita la Collezione 
Capai-Pusceddu con più di 700 pezzi tra cui bussole, ruote di timoni, fanali, uno scafandro del 1916, sestanti, 
grafometri, ancore, barometri, termoigometri, astrolabi, orologi, binocoli, oblò, lanciarazzi, modellini di 
imbarcazioni e arredi di pregio; la Fortezza Vecchia a Capo Carbonara; e Santa Maria: un edificio termale, 
probabilmente connesso ad una villa rustica, suddiviso in tre ambienti. Infine il sito di Is Cuccureddus, che 
sorge su una collina di circa 50 m s.l.m., che ospitava le strutture di un fondaco e di un santuario attivo almeno 
fin dalla seconda metà del VII sec. a.C. in connessione con lo scalo portuale presso la foce del Rio Foxi. 
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Da quest’anno inizia anche la collaborazione con la App Heart of Sardinia, che rilancerà tutti i contenuti 
informativi dell’edizione 2019. 
 
Inaugurato lo scorso anno viene riproposto Viva Voce – racconta la tua città. Con questo progetto si vuole 
costruire una mappa dei monumenti e dei luoghi d’Italia con le voci dei cittadini che potranno inviare 
messaggio WhatsApp di massimo 50 secondi al numero telefonico 348.3146896 descrivendo il proprio legame 
con un luogo o con un monumento. Il racconto come elemento di coesione del “popolo” di Monumenti Aperti.   
 
INFORMAZIONI. I monumenti saranno visitabili gratuitamente, il pomeriggio di sabato dalle 16.00 alle 19.30 e 
la domenica dalle 9.30 alle 13.00 e dalle 16.00 alle 19.30. 
 
Per informazioni si può scrivere una mail a a.gaudina@gmail.com 
 
Il programma completo e tutte le informazioni sui monumenti e sulle varie iniziative che arricchiscono la 
manifestazione si trova nelle cartine/ pieghevoli in distribuzione nei vari siti. 
 
Per la visita ai siti si consigliano abbigliamento e scarpe comode. Le visite alle chiese saranno sospese 
durante le funzioni religiose. È facoltà dei responsabili della manifestazione limitare o sospendere in qualsiasi 
momento, per l’incolumità dei visitatori o dei beni, le visite ai monumenti. In alcuni siti la visita potrà essere 
parziale per ragioni organizzative o di afflusso.  

IL TEMA. Il tema di Monumenti Aperti 2019 è Radici al futuro, ovvero ciò che ci appartiene come storia e su 
cui poggia il domani delle comunità. Trae ispirazione dalle politiche europee tese a valorizzare l’intero 
patrimonio culturale tangibile, intangibile e digitale, accessibile e inclusivo. Radici al futuro ne rilancia la 
visione come strumento per favorire il senso di appartenenza alla comunità locale, come dialogo tra le 
generazioni, dando valore al confronto e all’arricchimento reciproco. Questo perché vogliamo affidare ai 
giovani il duplice ruolo di custodi della conoscenza e di attivatori delle opportunità future. Radici al futuro è la 
sintesi di una trasformazione, il condensato di un passaggio di testimone raccontato dal ciclo della materia che 
non si interrompe. Radici al futuro disegna l’attingere alle tradizioni culturali e alla storia per costruire la società 
futura all’insegna della creatività e dell’innovazione. Il patrimonio culturale diventa, quindi, fonte continua di 
apprendimento e di ispirazione, e la base di una cittadinanza attiva e responsabile. 

L’EDIZIONE 2019. Monumenti Aperti 2019 si interroga sulle diverse generazioni (e la loro interazione) e la 
formazione di una ferma consapevolezza di essere custodi e fruitori del patrimonio culturale. Quel patrimonio 
materiale e immateriale che la manifestazione ha raccontato negli ultimi vent'anni e che deve essere ri-
raccontato adattando la narrazione ai diversi tempi che l’evoluzione tecnologica, formativa, economica e, in 
generale, umana, ha portato alla luce nel percorso di crescita sociale. Per questa ventitreesima edizione, 
salutata dalla Medaglia del Presidente della Repubblica, dal patrocinio del Senato della Repubblica, della 
Camera dei Deputati, del MIBAC, del Presidente del Consiglio regionale della Sardegna, e 
dell’Associazione Beni Italiani Patrimonio Mondiale UNESCO, sono complessivamente 73 le 
amministrazioni coinvolte, 62 in Sardegna e 11 nella Penisola. Si inizia a Bauladu, Bosa, Tula e Uta il 27 aprile 
e si chiude nei giorni 9 e 10 novembre in Puglia nei comuni di Terlizzi, Modugno e Palo del Colle.  
 
SITO WEB, UFFICIO STAMPA E SOCIAL MEDIA. I contenuti della manifestazione corredati da informazioni 
sempre aggiornate, foto, comunicati stampa e materiali video sono ospitati nel sito ufficiale 
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www.monumentiaperti.com. Il racconto in diretta della XXIII edizione di Monumenti Aperti si svolgerà anche su 
Facebook (@monumentiapertiofficial), Instagram e Twitter (@monumentiaperti), canali social nazionali della 
manifestazione. Il tag ufficiale della ventiduesima edizione è: #monumentiaperti19. I contenuti video saranno 
disponibili sul canale YouTube Monumenti Aperti.  
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